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INEDICOLA

Barrando questa
casella si dichiara
di allegare alla

comunicazione i
documenti indicati nelle
caselle soprastanti.
In alternativa, si può
barrare la seconda
casella e va fatta la
dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà,
ai sensi del Dpr 28
dicembre 2000, n. 445,
attestante il possesso
della documentazione
indicata e la
disponibilità a esibirla,
se richiesta, agli uffici
dell’agenzia delle
Entrate.
Per questa dichiarazione,
che deve essere
accompagnata dalla
carta d’identità del
contribuente, non esiste
un modello prestabilito.
Un fac-simile è
pubblicato sul sito del
Sole 24 Ore nella sezione
«I documenti del lunedì»

LA RIVISTA DEDICATA
A CHI RISTRUTTURA
LA PROPRIA CASA

L’importooltre ilquale
scatta l’obbligodi inviare
l’avvisoconclusivo
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Questacasellava
barrataseèstata
presentatala

comunicazioned’iniziolavori
allaAsl,qualoralastessasia
obbligatoriasecondole
disposizionivigentiin
materiadisicurezzadei
cantieri,aisensidell’articolo
99,comma1,Dlgs81/2008
(Testounicosullasicurezza),
riportatinell’articoloa
sinistra.Pericantierichenon
ricadonoinquesticasi,eche
quindinonsonosoggetti
all’obbligodinotifica
preliminare,l’inviodella
raccomandataaifinidel36
percentononèprevisto.
LacomunicazioneallaAsl
puòancheessereunicacon
l’indicazionedituttele
impresecheinterverranno.
Seleimpresenonoperano
contestualmenteeilavori
inizianoprimadellascelta
ditutteleimprese,la
comunicazionevainviata
primadell’iniziodeilavori
dellaprimaimpresaepoi
integrataconnuove
comunicazioniprima
dell’iniziodeilavoridi
ciascunaimpresa(anche
dittaindividualesenza
dipendenti)cheinterviene
nelcantiere

Luca De Stefani
Fino al 31 dicembre 2012, chi

effettuaristrutturazionidiabita-
zioni può recuperare il 36% del-
le spese pagate, abbattendo l’Ir-
pef lorda che risulta dal proprio
730 o dal modello Unico. L’age-
volazione – prorogata dall’ulti-
ma Finanziaria – consiste nella
possibilitàdidetrarredall’Irpef,
fino alla concorrenza del suo
ammontare, il 36% delle spese
sostenute, entro 48mila euro
per unità immobiliare.

Non è necessario che l’unità
immobiliare residenziale sia
adibita ad abitazione principa-
le o che si trasferisca lì la pro-
pria residenza.

Lacomunicazione

Per usufruire della detrazione
Irpef del 36% sugli interventi di
recupero agevolati, prima
dell’iniziodei lavori,occorre in-
viareconraccomandatasempli-
ce una comunicazione al cen-
tro operativo di Pescara (agen-
zia delle Entrate, centro opera-
tivo di Pescara, Via Rio Sparto
n. 21, 65129 Pescara).

Il fac-simile del modello per
la comunicazione è riportato
qui accanto, con le indicazioni
per la compilazione. Al model-
lo bisogna allegare la docu-
mentazione relativa alla detra-
zione oppure, in alternativa,
un’autocertificazione con cui
si dichiara di possedere i docu-
menti e di essere pronti a in-
viarli agli uffici su richiesta.

Inoltre, le fatture devono ri-
portare l’indicazione separata
della manodopera e i pagamen-
tivanno effettuati tramite boni-
fico bancario o postale (si veda
l’articolo a pagina 8).

Ibeneficiari

PerusufruiredelladetrazioneIr-
pef del 36%, un contribuente de-
verispettarealcune condizioni:
1 essere il soggetto che ha soste-
nuto le spese agevolate e queste
devonorestareasuo carico;
1 essere soggetto passivo del-
l’Irpef, anche se non residente
nello Stato;
1possedereodetenere,sullaba-
sediuntitolo idoneo, l’immobi-

le sul quale sono stati effettuati
gli interventi.

Rientrano in quest’ultimo re-
quisito il proprietario, il nudo
proprietario,iltitolarediundirit-
to reale sull’immobile (uso, usu-
frutto, abitazione), l’inquilino, il
comodatario e il socio di coope-
rative aproprietà divisae indivi-
saassegnatariodi unalloggio.

Possono usufruire della de-
trazione Irpef del 36% anche i
familiari conviventi del pro-
prietario o del titolare di un di-
rittorealesull’immobile agevo-
lato, dell’inquilino o del como-
datario, a patto che:
1sostengano le spesedell’inter-
vento a loro fatturate tramite
bonifico;
1elaconvivenzaesistagiàalmo-
mentodell’inviodellacomunica-
zione di inizio lavori al Centro
operativodi Pescara.

In base all’articolo 5, comma

5,Tuir, i familiarisono«ilconiu-
ge, i parenti entro il terzo gra-
do» (figli, genitori, nipoti, non-
ni, fratelli, sorelle, zii, bisnonni,
bisnipoti e così via) e «gli affini
entroilsecondogrado»(iparen-
ti del coniuge: figlio e figlio del
figlio, suoceri, fratello e sorella;
i coniugi dei parenti: genero,
nuora, cognato e così via).

Non rileva il fatto che le au-
torizzazioni comunali siano in-
testate al proprietario dell’im-
mobile e non al familiare con-
vivente (circolare ministeria-
le 11 maggio 1998, n. 121/E; riso-
luzione agenzia delle Entrate
12 giugno 2002, n. 184/E).

Larateazione

Lespesedetraibilisonoquelleso-
stenute per effettuare interventi
di manutenzione straordinaria
susingoleunitàimmobiliariresi-
denzialidiqualsiasicategoriaca-
tastale,ancherurali,posseduteo
detenute,esulleloropertinenze,
senza alcun limite numerico.
Quindi,chipossiedepiùabitazio-
ni, potrà fruire – anche contem-
poraneamente – di più detrazio-
ni, calcolando più volte il limite
di spesa di 48mila euro. Nel caso
di lavori su parti comuni condo-
miniali, è agevolata anche la ma-
nutenzione ordinaria (si veda
l’articoloapagina6).

La detrazione del 36% delle
spese agevolate deve essere ri-
partita in quote costanti nell’an-
no in cui sono state sostenute e
nei nove periodi d’imposta suc-
cessivi. Ad esempio, se nel 2010
vengono spesi 48mila euro, si
avrà diritto a una detrazione di
17.280 euro suddivisa in dieci ra-
teda1.728euro,chesaranno"sot-
tratte"dall’impostadovutaapar-
tiredalladichiarazionedeireddi-
tipresentatanel2011.

Per i soggetti di età non infe-
riore a 75 e a 80 anni, la detra-
zione può essere ripartita, ri-
spettivamente, in cinque e tre
quote annuali di pari importo.
Il requisito dell’età deve esse-
re posseduto al 31 dicembre
dell’anno nel quale si effettua-
no gli interventi agevolati (cir-
colare 5 marzo 2003, n. 15/E).
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Marco Zandonà
La raccomandata al centro

operativodiPescaranonèl’uni-
coadempimentodatenerepre-
sente per fruire del 36 per cen-
to. Prima dell’inizio dei lavori,
vainviataunaraccomandataal-
la Asl competente per territo-
rio – individuata facendo riferi-
mentoalluogoincuièsitoilfab-
bricato – in cui bisogna specifi-
carequeste informazioni:
1 ubicazione lavori;
1 dati delcommittente;
1 natura delle opere oggetto
dell’intervento;
1 data di iniziodei lavori;
1 impresaesecutricedelleopere;
1 assunzione di responsabilità
dell’impresa sul rispetto delle
regole di sicurezza e di contri-
buzione.

Icasi incui lacomunicazione
allaAslèobbligatoriasonoindi-
cati dall’articolo 99 del Dlgs
81/2008. In particolare, l’invio è
necessarioper:
1 cantieriincuièprevistalapre-
senza di più imprese, anche
noncontemporanea;
1 cantieri che, inizialmente
non soggetti all’obbligo di no-
tifica, ricadono in tale obbli-
go per effetto di varianti so-
pravvenute in corso d’opera
(ad esempio, affidamento
successivo di parte dei lavori
ad altra impresa);
1 cantieri in cui opera un’unica
impresa la cui entità presunta
di lavoro nonsia inferiore a200
uomini-giorno.

In ogni caso, anche per i can-
tierichenonricadonoinqueste
ipotesi, è necessario che il con-
tribuenteacquisiscaunadichia-
razione da parte dell’impresa

esecutrice dei lavori, nella qua-
le lastessaattesti il rispettodel-
leregoledisicurezzaneicantie-
ri e degli obblighi previdenziali
per i lavoratori in utilizzati per
l’esecuzionedei lavori.

Al traguardo

Solo nell’ipotesi di lavori la cui
spesa complessiva superi i
51.645,69 euro va trasmessa al
centro operativo diPescara l’at-
testazione di esecuzione lavori
sottoscrittadaunprofessionista
iscritto negli albi degli ingegne-
ri, architetti, geometri, o di altro
soggetto abilitato, nella quale

vengono descritti gli interventi
eseguiti e viene attestato che
l’importodeilavorisuperailsud-
dettolimite.Questadichiarazio-
ne deve essere inviata entro il
termine di presentazione della
dichiarazionedeiredditi incui il
contribuente si detrae la prima
delleratedelbonusfiscale.

Suquestopunto,lagiurispru-
denza (Commissione tributa-
ria provinciale di Milano, sen-
tenza n. 287 dell’11 novembre
2009)hachiaritochelacomuni-
cazione di fine lavori (o certifi-
cato)trasmessaalcomuneanzi-
ché all’agenzia delle Entrate,
non comporta la perdita del di-
rittoalladetrazione Irpef.

Glioneri urbanistici

Trattandosi di agevolazioni fi-
scali, la detrazione del 36% è su-
bordinata alla regolarità urbani-
sticadell’intervento.Quandoèri-
chiesto dalla normativa, il prov-
vedimento abilitativo dei lavori
– Dia o permesso di costruire –
deve essere allegato al modello
di comunicazione da inviare al
CentrooperativodiPescara.

Documentida conservare

Ènecessarioche ilcontribuen-
te conservi copia delle comu-
nicazioni inviate all’agenzia
delle Entrate e alla Asl e di tut-
ta la documentazione per po-
terla esibire in caso di richie-
sta di chiarimenti da parte
dell’amministrazione.

Occorre conservare anche
le fatture o le ricevute fiscali
relative alle spese sostenute
per l’esecuzione degli inter-
venti e le ricevute dei bonifici
bancari o postali. Per gli inter-
venti eseguiti sulle parti co-
muni,è sufficiente lacertifica-
zione rilasciata dall’ammini-
stratoredelcondominio (sive-
da l’articolo a pagina 11), così
come previsto dalla circolare
ministeriale n. 122/E/1999 e
anche istruzioni alla compila-
zione del modello 730).
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La data di inzio
lavori deve
essere successiva

a quella di spedizione,
con raccomandata senza
avviso di ritorno, al
Centro operativo di
Pescara. Se non
conosciuta, va indata
quella presunta. Nel
caso di acquisto di box
auto o posti auto
pertinenziali già
realizzati, la
comunicazione al Centro
operativo di Pescara può
essere inviata anche
successivamente
all’inizio dei lavori, che
vengono effettuati
dall’impresa edile
(risoluzione Dre
Lombardia 15 aprile
1999, n. 69270), purché
ciò avvenga entro il
termine di
presentazione della
dichiarazione dei redditi
relativa al periodo
d’imposta nel quale le
spese sono state
sostenute (circolare
ministeriale 24 febbraio
1998, n. 57/E;
risoluzione ministeriale
20 dicembre 1999,
n. 166/E)

7
IL PAPÀ DETRAE LE SPESE
SULLA CASA PER IL FIGLIO
Ungenitorepuòpagarelespese
perristrutturareunacasadi
proprietàdelfiglioebeneficiare
delladetrazione.Fondamentale
ècheilfigliosiaconvivente
conilgenitore(certificatodi
statodifamiglia)nelmomento
incuivieneinviatala
comunicazionediiniziolavoria
Pescara(nelmodelloilgenitore
è«detentore»).Lespesedevono
risultareacaricodelgenitore
edesseredaluipagate.

7
LA DATA DEL BONFICIO
«FISSA» L’ANNO DEL BONUS
Percapireaqualeanno
d’impostavariferitoun
pagamentoagevolatoal36%
valeilprincipiodicassa:si
guardaalladatadelbonifico,
enonalladatadellafattura
odell’esecuzionedeilavori.

L’agevolazionedi regola
vienedistribuita
suunperiodo didiecianni
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Incasodilavorisu
particomuni
condominiali,quiva

indicatoilcodicefiscaledel
condominiosullecuiparti
comunisieffettuanole
manutenzioniordinariee
straordinarie,irestaurie
risanamenticonservativi
eleristrutturazioniedilizie.
Ognicondominiodeveavere
uncodicefiscaleproprio

Comeristrutturarelacasaèla
rivistabimestralechesirivolge
aprofessionistieproprietaridi
casa,contutteleindicazioni
sulletecnicheeimaterialiper
ristrutturarelapropria
abitazione.

La guida alla compilazione
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Perlemanutenzioni
ordinariee
straordinarie,i

restaurierisanamenti
conservativiele
ristrutturazioniedilizie,
eseguitesuparticomunidi
condomini,la
comunicazionepreventiva
vainviataalCentro
operativodiPescara
dall’amministratoreodauno
deicondomini, innomeeper
contodituttiglialtri.
Vaallegatalacopiadella
deliberaassemblearee
lacopiadellatabella
millesimalediripartizione
dellespese

Lo sconto sulle ristrutturazioni
LEPROCEDURE

Vabarratalacasella
«possessore»seil
soggettocheinviala

domandaèilproprietario,il
nudoproprietariooiltitolare
diundirittorealesull’immobile
(uso,usufrutto,abitazione).
Vabarratalacasella
«detentore»sesitratta
dell’inquilino,delcomodatario
odelsoggettoacuisiimputano
iredditidisocietàsemplici,in

nomecollettivo(Snc)ein
accomanditasemplice(Sas)
odisoggettiadessiequiparati,
nonchédiimpresefamiliari
(articolo5,Tuir).
Lacasella«contitolare»va
barratanelcasodi
comproprietà,contitolaritàdi
dirittirealiodicoesistenzadi
piùdirittirealisullostesso
immobile,ovverodipluralità
dilocatariocomodatari

Ildichiarantedeve
barrarelecaselle
corrispondentiai

documentidicuièin
possesso,aprescinderedal
fattochepoialleghiomeno
glistessi.
Sitrattadeiseguenti
documenti:
7 lacopiadelladenunciadi
inizioattività,delpermesso
dicostruireodella
concessioneo
autorizzazioneedilizia,se
previstidallavigente
legislazioneinmateria
edilizia;
7 idaticatastali
identificatividell’immobile
o,inmancanza,lacopia
delladomandadi
accatastamento;
7 lacopiadellericevutedi
pagamentodell’Icirelativa
aglianniadecorreredal
1997,sedovuta(ad
esempio,nonabitazione
principale);
7 lacopiadelladelibera
assembleareedellatabella
millesimalediripartizione
dellespese,nelcasoincuigli
interventisianoeffettuatisu
particomunidell’edificio
residenziale;
7 gliestremidiregistrazione
dell’atto(adesempio,di
locazione)checostituisce
titolodidetenzione
dell’abitazionesucui
vengonoeffettuatiilavori;
7 ladichiarazionedel
proprietariodiconsenso
all’esecuzionedeilavori,
nell’ipotesiincuiquesti
sianoeseguitidaldetentore
dell’immobile(adesempio,
conduttoreocomodatario)

Pochisconti
sulleopere
deipianicasa
regionali

Vaindicatoilcodice
fiscaledelsoggetto
collettivoche

«possiede»(proprietà,nuda
proprietà,uso,usufrutto,
abitazione)o«detiene»(in
locazioneocomodato)
l’immobileoggettodegli
interventi.Sitrattadelle
societàsemplici,innome
collettivoeinaccomandita
sempliceodisoggettiadessi
equiparati,nonchédelle
impresefamiliari(articolo5,
Tuir;circolariministeriali24
febbraio1998,n.57/E;11
maggio1998,n.121/E)

Le insidie nascoste dell’invio a Pescara
La comunicazione è l’adempimento chiave del 36%: ecco come evitare errori e decadenze
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Per importi elevati
serve anche l’avviso
di «fine lavori»

2

 
PUNTO
PER PUNTO

LA SOGLIA

51.645euro

3

Vannoindicatiidati
catastali
identificativi

dell’immobilesulquale
vengonoeseguitigli
interventi.Sirecuperano
dallavisura/certificato
catastaleodall’attodi
compravendita.In
mancanza,vannoindicati
gliestremidelladomanda
diaccatastamento.
Seilavorisonoeseguitidal
locatarioodalcomodatario
devonoessereindicatigli
estremidell’attodi
registrazionedelcontratto
dilocazioneodicomodato

Gli ampliamenti previsti
dalle leggiregionalisulpiano
casa devono fare i conti con
le rigide regole previste per
le agevolazioni del 36% sulle
ristrutturazioni e del 55% su-
gli interventi per il risparmio
energetico. Il primo incenti-
vo,infatti,nonsipuòapplica-
re se vengono «realizzate
nuove costruzioni», o, co-
munque, «volumi autonomi
rispetto ad una unità immo-
biliare principale», in quan-
to gli edifici agevolati devo-
no essere già censiti al Cata-
sto ovvero deve essere stato
giàrichiesto l’accatastamen-
to (circolare ministeriale
57/E/1998; risoluzione Dre
Lombardia,70837/1999).An-
che per il 55% sono agevolati
sologli edificiesistenti.

Di conseguenza, l’amplia-
mentovolumetricodegliedifi-
ciresidenzialinonpuòbenefi-
ciaredinessunadelledueage-
volazioni fiscali, dato che si
tratta di interventi su nuove
parti di edifici. Non potranno
avere detrazioni, ad esempio,
le spese per l’aggiunta di una
nuova ala all’abitazione, la
chiusura di una veranda con
opere in muratura, i lavori sul
sottotetto di un edificio resi-
denziale, con l’innalzamento
dellefaldedeltettoolasoprae-
levazione dell’edificio con
l’aggiuntadiunpiano.

I costi sostenuti «per ren-
dere abitabile un sottotetto
esistente, purché ciò avven-
ga senza aumento della volu-
metria originariamente as-
sentita», invece, possono es-
sereagevolatial36%(circola-
reministerialen. 121/E/1998).
Lostessoprincipioneglianni
ha assunto valenza generale
e potrebbe valere anche per
gli altri ampliamenti, purché
nonsiastatautilizzatatuttala
volumetria inizialmente pre-
vistadallaDiaodalpermesso
di costruire – il che, però, av-
vienemoltodi rado.

Nelcasodirecuperodelsot-
totetto spetta la detrazione
del 55%, ad esempio, per coi-
bentare il tetto o le pareti, a
patto che il sottotetto su cui si
interviene sia già dotato di un
impianto di riscaldamento. In
casocontrario,sipotràrichie-
dere la detrazione del 55% so-
lo per l’installazione di un im-
piantosolaretermico.

Possono essere compresi
tra gli interventi di ristruttu-
razioneediliziaagevolabilial
36% anche quelli consistenti
nella demolizione e ricostru-
zione con la stessa volume-
triaesagomadiquellopreesi-
stente.Soloconlafedelerico-
struzione,sipuòusufruirean-
che dell’incentivo fiscale del
55%,datochenellealtreipote-
si si ha una nuova costruzio-
ne e non sono agevolati «gli
interventi relativi ai lavori di
ampliamento»(circolareEn-
trate 36/E/2007).

Nelcasodidemolizionese-
guita dalla fedele ricostruzio-
ne e dall’aggiunta di una nuo-
va ala, solo i costi sostenuti
per la fedelericostruzioneso-
noagevolatial 36%, mentre lo
sconto del 55% si applica, nel
rispetto dei requisiti per il ri-
sparmio energetico, per la so-
stituzionedell’impiantodicli-
matizzazione invernale, le
struttureopacheverticali(pa-
reti e cappotti isolanti), le
strutture opache orizzontali
(coperture e pavimenti), le fi-
nestre comprensive di infissi
e la riqualificazione energeti-
cageneraledell’edificio.

L’agevolazione del 55%
può riguardare edifici o uni-
tàimmobiliaridiqualsiasica-
tegoriacatastale, ancherura-
li o non residenziali. Se ven-
gonorispettati i requisiti per
ilrisparmioenergetico,quin-
di, l’incentivo del 55% spetta
perqualunque cambiodide-
stinazione d’uso.

Ilcambiod’usoperladetra-
zionedel36%,invece,èpossi-
bile solo se quella di arrivo è
ad uso residenziale, anche se
rurale,apattocheilmutamen-
to sia presente nel provvedi-
mentourbanisticoautorizzati-
vo(risoluzione,n. 14/E/2005).

L.D.S.
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